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Il diritto dei più forti 
Guai ai deboli I , , 
Ms non solo tra stati ; anche "tra i partiti 

aVTiene questo. , 
Guai ai partiti deboli 1 ' 
1 più. ioni li sorpassano schiacciandoli. 
Non c'è nessun rispetto ai diritti degli 

j i itri. 
Siete deboli? peggio per voi. 
Tale, in fondo, è'sta'ta sino ad ieri la 

condizione dei cattolici. 
Essi appaHvanD deboli: dunque niente 

ff lAiimua» UQiaSsd ! iMnv v ajaisissB m 
collo, 

Abbiamo in conseguenza visto crescere 
Tt» po' alla volta intomo a loro le leggi ne^ 
•iohe, die si sono andate tutte concetìtran^ 
4a nella questione scolastica. , 

Volere o no, i cattolici, non avevamo sa-
j»to mostrare la loro forza, ed anno dtivu-
t» assistere t tu'ttì i peggiori tentativi -di 
•cristianizzazione della S'cuola. 

— 0 — 
• Uà se iHllociò rattrista, rattrista^ ancor 

pia il pensare che non b vero che i catto­
lici siano dei deboli scnsa forse; il titak e 
che pur avendo la farsa, essi si sono mo­
strati deboli, e come tali si sono lasciati 
dominare. 

Facciamo un esempio pratico; quasi tut­
ti i deputati riusciti solo col nostro appog­
gi», alla Camera anno spesso fatto il corno-
io proprio votando leggi magari a nostro 
dispetto, perchè noi non abbiamo mai sa-
•pttto esser tanto forti da mostrare ad essi 
fuello cji^ veramente siamo! 

(Oggi, se Dio vuole, le cose sono ben di­
verse. 

E' passata attraverso Vltailia pei catto­
lici una voce che à detto : all'armi! racco­
glietevi! fate sapere, chi siete! 

E con piacere ne vediamo gli effetti. 
! P. es. ; nella provincia di Vicenza asai-

atiamo a un Cipisodio interessante; l'onor. 
Marzotto deputato moderato di Valdagno, 
eletto solo perchè appoggiato dai cattoJici, 
aMa Camera à fatto quello che à voluto lui. 
Orbene, avendo in questi giorni diÉEuso il 
suo programma elettorale con fraisi retori­
che di rj^spetto ai principi religiosi, il Ves-

-MUa Bianco ("giornale cattolico vicentino) 
gli ha rinfacciato che è troppo tardi e che 
KOii basta più ; cosicché il sig. Marzotto la 

• Camera dei deputati può ormai salutarla 
•per sempre. 

Non c'è perà bisogno di andare in prò-
lincia dì Vicenza, 

— o — 
Questa via energica su cui si sono messi 

i cattòlici darà buoni frutti. 
La ragione è dei più forti? ebbene! di­

ciamo noi : vi faremo vedere che siamo i 
jiù forti. . 

Kon per abusarne; perchè gli abusi li la­
sciamo ai deboli ; ma solo per la vittoria 
della giustizia. , • [ -o 

&1 in nome di questa, tutti pronti al loro 
'ypsto di battaglia 1 

La lotta della Massoneria 
contro le scuole lit)ere 

f daniii compiuti " dalla massoneria; e dal 
»«ciali.smo colla scuola laica in Francia, 
avevano determinate nelle famiglia cristia­
ne una reazione così rapida e cosi intensa 
4a far rinaJjcere Sotto forme puramente 
lai-che, ma non irreligiose, gran parte di 
«fuei isti'tuti scolastici che in odio alla reh-
jfionc erano stati dispersi e distrutti. 

E tanto questo vitale rinascita della 
scuola veramente libera, corrispose al sen­
timento delle famiglie, che a ben 'un milio-
ite e mezzo .s-algono al presente gli alunni 
icUe scuole libere della Francia, cioè ad 
uà quarto circa della popolazione scolastica 
4dla Francia. 

Ebbene contro quei risvegli delle co-
•cicuze cristiane, più acre è insorta la set-
t» massinica inunaginando una legge, la 
^ a l e è l'espressione più completa del gia-
«5>>istno. 

E' la cosidetta legge di difesa della 
scuola laica la quale stabilisce che nei co-
•lam della popolazione inferiore ai tremila 
»!»ita.nti non possa esistore più di una scuo-
hi elementare, e questa deve essere quella 
appartenente al Comune, cioè a dire allo 
Staito. 

Ili altre parole, nella quasi totalità dei 
cotnuni rurali la libertà d'insJegnaumento 

, Terrebbe complelamen'te abolita. 
Contro questa legge, assolutanietc draeo-

«iaua, sono insorti in Francia non soilo ì 
cuttolici, ma ancora uomini Uberi di ogni 
(Mirtito. 

E sono insorti — notate bene — anche 
perchè l'abolizione della scuola libera im-
^rterebbe la bellezza di un aggravio 'per 
to .Stato di oltre 55 milioni. Ma- amebe in 
T'rancia (come in Italia) è Pantaleone che 
IMiga, e se ha da pagare per fare il serri-
zio della massoneria paghi pure. 

Per le eiezioni politiclie 
Un ordine del giorno de! ifttoratorl 

della terra tretigìani. 
Giorni fa la sezione del Sindacato Vene­

to dei lavoratori della terra, delia prov. di 
Treviso, riunita in imponente assemblea 
votò il seguente notevole ordine del gior­
no; 

«Lo Sesione treUgiana del Sindacato 
Veneto fra i lavoratori deUa terra; 

considerato che, approssimandosi la con\ 
vocasione dei cornisi elettorali a suffragio 
universale, i lavoratori delta terra hanno 
il diiitto d'invocare dai rappreseninii della 
nasionc una più benigna considerazione 
degli interessi loro e dell'agricoltura; fa 
voti che la prossima leffisUttnra provveda 
provveda cui una efficace tu-tela dei diritti 
dei coltivatori del suolo; 

a) esentatulo da imposte i piccoli pode­
ri appena sufficienti alla sussistenza dei la­
voratori proprietari: 

b) istituendo appositi istituti di credito, 
sull'esempio dell'Inghilterra e delia Germa­
nia, .per messo dei quali lo stato anticipi ai 
lavoratori l'integrale pret:3o d'acquisto del­
la terra cjtc coltivano; 

e) rifoi'tnando la regolamettlasione giu­
ridica dei contratti agrari in. modo da di­
fendere la libertà dei lavoratori e da as­
sicurar loro un'equa renmnerasionc; 

d) e in particaìare pel l'affitto colonico 
colpendo di nulHià i patti leonini assicu­
rando il compenso per le migliorie in reia­
sione a quanto stabilisce l'art. 1566 del co­
dice civile e concedendo pel tal credito il 
diritto di ritensionc; rendendo più sicuro il 
possesso della terra, a simigliansa di quan­
to sancì la legislazione inglese, collo sta­
bilire ; 

i.o che gli abituali non possano esserne 
sfrattati se .non quando deteriorino il fondo 
oppure dopo uita legittima interpeUasione 
non abbiano pagato l'affitto per due anni 
c'otisecuiivi, oppui-e quando, spirato il ter­
mine del contratto, il locatore li ricompen­
si con equa indennità; 

2.0 che le licensc per finita locasione 
non possano essere convalidate se non pre­
vio deposito giudisiile dell'indennità su-
delta da elevarsi al doppio Se V, colono di­
mostri che non si rimiovi il contratto per 
non avere accettato un aumento non giu­
stificato d'affitto; ' 
delibera dì comunicare il presente ordine 
del giorno alla Unione elettorale diocesana 
perchè ne tenga il debito Conto. 

— o — 
Segnialiamo ai lettori quest'ordine del 

giorno per l'importanza del suo contenuto 
e per la prova che dà della serietà d'intenti 
di quella organizzazione nostra amica. 

Riilrita ilell'liiìijraiite 

, JII grande Vsis Iniin{»entt 
L A S P A L M A S , i 7 , seta. 

H gonfiamento del dirigibile Sii-
chard è terminato. La partenza a r r a 
luogo domani dalle due alle cinqtw. 

lì Va^gtid della immk& 
I T . dopo 1 asQttta 

O r a io vado a Colui che mi ha man­
dato, e nessuno mi domanda «Dove 
vai?» Il' vostro vuore però, a questo 
annuncio si riempie di triistezm. M a è 
necessario che io vadap.el bene vostro, 
altrimenti non viene il ParacHto Sopra 
di voi, IParaclito che io vi manderò. 
Venuto che egli sia il mondo sarà con­
vinto r iguardo af peccato, alla "giusti­
zia e al giudizio. Al peccato perchè 
non credono in m e ; alla giustizia per­
chè io vo al P a d r e e già non mi ve­
d re t e ; al giudizio perchè il Principe 
di questo mondo è già stato giudi­
cato, 

H o da dirvi ancora molte cose, ma 
non le capireste. Lo Spirito Santo che 
verrà vi insegnerà tut te le verità. 

Alla Viaiglia della. Pace? • 
Giovefli sera giunse un telegramma da 

Costantinopoli annunciando la conclusione 
di un armistizio lino ali 23 corr., per ve­
dere se si può concludere la pace. 

Il Montenegro, calla costa bloccata dal­
le navi delle Potenze, continua l'assedio di 
Scutari e dichiara che lo continuerà ma­
gari fino alla morte dell'ulttroo montene­
grino. La Serbia ha dovuto allontanare le 
sue truppe dall'assedio, pressata dalle gran, 
di Potenze. 

Un attentato al Re di Spagna. 
Domenica mentre il Re di Spagna tor­

nava a Palazzo da- una rivista militare, un 
anarchico use! dalla folla, prese il cvallo 
del Re per le briglie e sprò un colpo di ri­
voltella. Ma il cavallo, adombrato in quel 
momento, »i alzò e rioerette egli la palla 
»1 collo salvando cosi il Re. 

E" quasto il quinto attentato cui sfugge 
Re Alfonso; due da fanciullo mentre usci­
va di Chiesa colla madre; «no il giorno 
del matrimonio, in c»i fu lanciata una 
bomba sulla carrozza OTC si trovava colla 
Regina; una durante «n» sMa visita a Pa-
rij^. 

ÀTYiBO importantissièo agli operai 
emigrati la Kumania 
Il E, Ufficio d e t l ' B m ^ a z i o n e ci co-

tnunica-: 
«Le indennità per mìdattia e le as-* 

sicurazioni contro gli • infortuni degli 
aperai sul lavoro sono state assunte 
dal Goverho Rumeno c ò n l a i s t i t u z i o - , 
né di una «Cassa Ceìt'trMe'tiH tnesti^H' 
e delle ctssicufo.ziònì.,operaie* che ha 
la sua sede in Bukarest. Per 'ottenere 
quindi la indennità prevista dalla leg­
ge per malattia -ed infortuni sofferti, 
gli operai devono rivojgersi — se so­
no in regola col pagamento delle ques­
te settimanali fissate per l 'acquisto di 
tali diritti —, regolare domanda , alle 
Corporazioni operaitìì'di cui fanno 
par te . ' • 

«E ' opportuno Quindi ohe gli operai 
nostri i'.quali abbiano ! sofferto malat­
tie o siano stati vit t ime di-qualche in-
fortitnio in Rumania , presentino f^y 
ma di rimpatriare tale domanda, cor­
redandola del relativo-certificato me­
dico, direttamente' alle • Corporazioni 
d a cui dipendono. Qualora poi non po­
tessero presentare la d o m a t ì d a s e non 
quando Si trovano già' in Italia, deb­
bono indirizzarla alla 'R. Legazione in 
Bukjf'rest, la quale potrà cosi farcele 
opportune pratiche di let tamente pres­
so la Cassa C e n t r a l o . ' 
Emis raKionosconsSg l i a t ane l l 'Dnghe-

r l a ed anclie n e l l a - B n m a n i a . 

Il R. Coramissamato del l 'Emigra­
zione ci coniunica; 

Vieile segnalata una- grande affluen­
za di nostri operai in Utugheria, dove 
vi è forte dìsoiccupazione a causa de! 
generale r is tagno di ogtii attività p ro­
duttrice. 

- L' incerta •sjtuazioafcv.'.'politJEa,. inter-.,-
nazionale e la connassa deficienza di 
danaro , che vieta alle Baiiche di conce­
dere crediti nell 'alta misura necessaria 
all ' industria ungherese, hanno provo­
cato un generale arres to nei lavori,. 

Specialmente colpita è l ' industria 
delle costruzioni. Edifici nuovi non se 
ne fanno e, molti di quelli già coanin-
ciati at tendono tempi migliori per es­
sere ultimali. L e fornaci hanno per 
conseguenza poco lavoro e non spera­
no prossiiUiaimente in un miglioramen­
to della situazione. 

Un ' a l t r a industria che occupa gran 
par te dei nostr i operai eanigranti in 
Unigtoeria, quella del legname, soffre 
pure assai per l 'attuale stato dell'eco­
nomia generale. Iiì^ seguito alla crisi 
edilizia le segherie hanno una pletora 
di legnaane segato per costruzioni r i ­
mas to invenduto e ciò ha provocato 
una crisi t r a , i piccoli industriali e nu­
merosi fallimenti. 

Molti operai italiani, giunti in U n ­
gheria e non avendovi t rovato occu­
pazione, furono costretti a pi eseguire 
•per la Rumenia, dove le condizióni po­
litiche hanno determinato parimenti 
ima stasi nell 'attività econonnica.' 

Pe r tan to è opportuno sconsigiliare 
vivamente gli operai nostri dal recarsi 
in cerca di .lavoro in .Ungheria e in 
Rumania. 
A.TTÌSO i m p o r t a n t i s s i m o ag l i ope ra i 

e m i g r a t i 0 che i ì i t eudoao emi ­
g r a r e n e g l i S t a t i U n i t i . 

L 'emigrante italiano, che h a subito 
un infortunio sul lavoro negli Stat i 
Uni t i , può rivolgersi al R, Consolato 
da cui il suo Stato dipende, chiedendo 
ad esso ahito legale per la liquidazione 
delle indennità a cui l ' infortunio può 
darp diri t to. 

Consigliamo perciò i nostri einigran 
ti — prima di firsnare carte, che pos­
sono essere compromettenti , o di r i ­
volgersi ad avvocati sconosciuti o ac­
cettare da questi servigi che presenta­
no qualche volta poca garanzia" di se­
rietà -— di dirigersi a voce o per iscrit­
to al Consolato da cui lo Stato dipen­
de, dando tutti i dati che si riferiscono 
all ' infortunio subito. 

Gli UfSci Legali presso i Consodati 
si occupano anche di raocogiliere le SIK-
cessioni n-ellMnteresse ìdegii eredi di 
Italiani mor t i negli Stati Uni t i per 
qtialsiaisi causa. 

Questi Uffici inoltre pot ranno esse­
re anche di assistenza all 'operaio, che 
ad essi si rivolga, nedl'aiutario ad ot­
tenere là liquidazione di paghe a r re ­

trate che egli non avesse potuto r i­
scuòtere. 

La rlchiiBsta personale e la Tessera 
ferrotipia. 
Pare una cosa inoredibile quanta 

confusione si è fatta calla Richiesta 
personale e colla Tessera ferroviaria. 

Ripet iamo adunque per l 'ultim» volt 
ta che la Richiesta personale può es- • 
sere ot tenuta d a ogni emigrante e solo 
daigli emigranti. Con questa Èkh ie s t a 
personale ugni 'emigrante •— che vada 
-a-lavorairar* nei paesi^d 'Europa'o-nci-" 
paesi extraeuropei bagnati dal Medi- . 
.terralieo — può ri t i rare in qualunque , 
Stazione la Tessera • ferroviaria la \ 
quale qosta una lira ; e con ques'ta TeSr ; 
sera ottiene-la riduzione ' dal 50 al 75 j 
per "cento; ma ottiene questa 'riduzione 
soltanto entro i confini d'Italia, ossia 
soltanto -sulle Ferrovie italiane. Quindi ! 
iquegli operai einigranti che hanno da 1 
fare uh breve viaggio per andare al 
confine, non hanno alcun vantaggio, 
f>er. ora, dalla Richiesta personale e 
dalla Tessera ferroviaria. 

Grav i s s ima disgrazia 
Opera lo f r i u l ano n io r to In U n g h e r i a 

Ci scrivono da Socchieve (Carn ia ) 
13 Apr i le : . , . 

U n a grave disgrazia 'ha-colpito uno 
dei nostri emigranti , da poco tempo 
part i to dailla famiglia. 

Il disgraziato è certo Lenna Gia­
como fu Gio. Bat ta di" costì, di pro­
fessione boscaiolo. 

P r ima della, partenza — circa tin 
mese fa — tanto egli come il figlio 
avevano verMto a me la quota d'iscri­
zione al Segretariato del Popolo. 

Egli lavorava nel bosco in compa­
gnia di un altro compaesano, Faochin 
Luigi, nella' località Bucsès (Unghe­
r i a ) . 

L a notizia della mcffte è pervenuta 
ieri a questo Municipio mediante ' tete-
;g:{'g.Iiima,„,ing'..il.fett9*fih?. ?a« looè . ! a . 
mor te successe ancora u giorno 4 cor­
rente ; e —r- come ho potuto rilevare, 
d a ,una lettera, alla sua' famiigjia, di 
Faoohin Luigi '— successe cosi : ^ 

L 'operaio disgraziato Lenna Giaco­
m o stava bagnando un-mucchio di ta­
glie, quando improvvisamente scivolò 
e cadde battendo la testa in una taglia. 

i Rimase per alcun tempo privo di sen­
s i ; i compagni di lavoro lo raccolsero 

I e. ' fattolo rinvenire, gli chiesero dove 
avesse fatto male ; egli rispose che si 
sentiva la testa fracassata. In seguito 
fiu t rasportato all'ospitale piìi vicino 

I doVe morì dopo tre- o quat t ro giorni. 
I II disgraziato' era padre di famiglia 
I e lascia un figlio (un povero infelice) 
, d 'anni 18 ohe era con lui, la moiglie 
I ed una figlia di 15 anni -— nella pifi 
I d u r a miseria. 

j P rego qitindi il Segretariato del P o -
j polo di fare quanto è possibile per ot-
I tenere a tempo e luogo alla sventurata 
j famiglia un sussidio od una rendita, 
• come si crederà meglio. 
i d. S. Z. 

di (Dipelili'attraverso là neve, una- no- " 
bile, 6 ctiraggiosa emulazione per re-
cat-é aiuto ai feriti. 

l e Tlttlme ' " 
Purt roppo 'però il soccorso è riuscita 

inutile per due operai : T^oatiì Giaco-
njo di anni 25, di San Bettietrio nei 
'vestini (Aquila e Santicr Luigi di 
Saxon (Vallese) sulla qiiaraptina, pa­
dre di l o figli. Ambedue furono t ro­
vati prribilmente schia«xiati. Altri t re ' 
sono gravemente ferit i ; Piras Giovan­
ni di Benacardo (Cagl iar i ) , sposa to , 
con 5 figli «d un nascituro, Negroli 
Cario di Legnano e Gbarald di'-Sion.' 

Il Piras ferito gravemente al pet­
to, morì dopo 5 óre di-agonia. 

I lavori per lo sgoimbero delle ma­
cerie e per l'estrazione delle vittittie ' 
durarono, nella notte fireddissima e 
tragica, parecchie ore, alla 'luce d^Ue 
lampade a carburo, essendo stato ipir . 
possibile r ia t tare la forza elettrica. . 

! I fune ra l i 

I II g iorno .4 seguirono i funerali, Le 
bare su slitte erano t irate a braccia 
dai fratelli di lavoro che vollero dare 
ogni tributo di affetto alle povere vit-
-time cadute." 

Ed i funerali non ix>tevatìo riuscire 
più solenni; autorità civili ed eiocltìsia-
stiche si resero degne della -viva r i- , 
conoscenza degli italiani così grave­
mente provati dalla sventura. 

Nel poiraeriggio la salma del San-
tier fu t raspor ta ta a Saxon : i ditei ita­
liani furotio invece segxjlti nella mon­
tagna, t ra la' neve, e la Croce, e le co­
rone dell 'Impresa proteggono ora nel 
minuscolo camposanto le povere sal­
me. 

Pace, o fratelli di lavoro e di do­
lore ! 

Non e m i g r a t e in F r a n c i a 

' R O M A , .16, notte. -
• Il commissariato' ' • 'dell'emigrasritiile 
comutiica che è da sconsigliarsi asso­
lutamente l 'emigrazione di operai ita­
liani nei dipartimenti della Meur the e 
Mossila nonché nel nord della F r an ­
cia a caiisa dello sciopero dei minatori 
del Belgio che gettò sul mercato fran­
cese grande affluenza di mano d'ope­
ra. Del pari sconsiglia l'-emigrazione 
di sterratori che in Francia sono già 
in eccesso. 

URO scout.» 8( poni di t̂aisa 
Qli arabi .respinti e fugati 

BENGiASI , i7 , ' se rà ' . 
Nel pomeriggio, d i ' ieri il ' generale 

Torelli ha attaccato fleinucfei d i ' n e - • 
mici ohe si aggi ravano . nelle- vicin^n-, 
ze del qatri)o. L o scontro avvenne 

. pre,sso ì pozzi di Benina, il nemico fu 
respinto ed itvseguito per oltre 4 chi­
lometri. Le nostre truppe si sono im-
paidroaite di un avantreno, , carico di 
proiettili di artiglieria e di im barile 
di' balistite. 

U n a par te dalle nostre truppe sono 
rimaste dii presidio presso i pozzi con­
quistati. 

:NessU'na novità a Derna e a T o -
bruk. 

Ci telefonano da Roma, 17, no t t e : 
Sul nuovo scontro avvenuto nei din-

t o m i di Bengasi presso i pozzi di Be­
nina il Giornale d'Italia ha i seguenti 
part icolari ; 

Nello scontro combatterono special­
mente i due battaglioni del 7g, fuci­
lieri, 2 del 4, il 7 eritrei, due batterie 
da campagna. I nemici apparivano dal 
Gebel ad orde numerosissime e serra­
te e mentre i nostri si accingevano ad 
affrontarli un buluk di ascari ebbe il 
pr imo scontro col nemico. Gli altri 
repar t i di trtippa mettevano intanto in 
fuga le colonne arabe che tentavano 
un accerchiamento. Gli ascari furono 
largamente impegnati in tuia azione 
contro mezzo migliaio di nemici che 
sì erano disposti in una poderosa ed 
estesa catena, ÌDopo un attacco impe­

si va gr idando t ra il buio lasciato dalla j tuoso i nemici furono sbaragliati , 
ro t tura dei fili elettrici. Si accendono j mentre i cannoni turchi d a circa mille 
le lamiiiade a carburo e t ra il riflesso ' metr i t i ravano contro gli ascari. Que-
doll 'abbondante neve che continua sen- ! sti con grande ardore avanzando sem-
za posa si constata che l 'enorme massa i pre cercarono di impossessarsi dei ean-

! .11 Segretariato d e L Popolo ha già 
I iniziate le pratiche per otteneire la pen-
I sione lesrale alla sventurata famiglia 
I Lenna, alla quale esprime i sentimen-
! ti del più vivo e sìncero cordoglio. 

Orribile disastro nel passo della 
Fnrka (Svizzera). 

Ilalìam M e M\\ w m ìiìim 
L a sera del 2 corrente, verso le i o , 

nell 'alto passo dove si sta costruendo 
il tunnel nel colle della Purlca (Sviz­
zera) per la ferrovia ohe met te rà in 
comunicazione il conton Vall«se coi 
cantoni Ur i e Grigioni sotto l'i-mpresa 
Battignoles di Par igi , mentre tma 
sciolta era appena smontata e l 'altra 
r ientrata in galleria, un fragore for­
midabile apportò il ter rore di mor te 
sulla colonia operaia ohe accompagnò 
il rombo della crudele devastatrice con 
un -urlo di raccapriccio e laimenti di 
agonia. La valanga! L a valanga! 

Siamo tutti salvi? nessuna vi t t ima? 

SI era riversata sulla segheiria ed il 
riiac«(hinario dcir i tnpresa , schiantan­
done la massima -parte. I muri rcfbu-
stissimi avevano resistito al l 'urto for-
midab ik , ma non tutti : un fianco della 
costruzione sì era inabissato. Subito 
è un accorrere al soccorso, un agitarsi 

noni ma gli arabo turchi riuscirono a 
fuggire t raspor tando i loro pezzi e 
abbandonando un avantreno di can­
none e numerose munizioni. Alle i7.4S 
il combatt imento cessava con la fuga 
completa del netnico le cui posizioni 
furono oceupaite dai nostri . 
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Il Cappellano mili-

•tÙre friulano Hah Fer^ 

tMeciv ZanWi ' 'MstH-

buisce all'aperto la Co­

munione Pasquale, la 

mattina^ per tempo del 

19 Marzo ad alcuni 

•soldati della IS" Com­

pagnia. 
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Grave dispziasyi lavori del M e Beritadia 
la il [raDio strateilato ila fliia Kliegsia di gilsa 

LÀ L B A ITHLIliNli 
e 11 prÉàne clie vo 
r I due belli e poderosi volumi del Vocabo­
lario della, Bingua Italiana che Giovanni 
Mari ha compilato e l'editore Hoeplì ha 
tèste meyso in commercio, mi fanno ricor-
dare il tema che recentemente una Coffl-
pagiiia d'Assicurazioni milanese assegnava 
«la svòlgere a coloro che domaridavatvo 
i'essere assunti tra :i'suoi impiegati. 

I posti liberi erano tre, i postulanti erano 
cinque; bisognava scàrtariie due. 
' Come si fa? Si ricorse alle prove scrit­

te. É, tra le altre prove fu dato questo tema 
ala s.y.plgere;: La lingua it(dmiit e La pro­
fessióne cHè voi herùitaìe, , 

ii. È' sintomatico: anche in commèrcio ora-
,inai si pretenldè.che gli impiegati conosca-
iBo bene la lingua nazionale. Lasciamo sta­
le viaggiatori: per costoi-ì) il saper parlare 

'ìifene è'èóndizione es^eriziale, sine qua non. 
Ma perchè tlittè' le'tìàn'che,^ tutte le aziende 
irandi e piccole, pubbliche e private, prima 
^ì ! méttete un corrispondente; : un ragionie­
re, un : impiegato qiiaWìasì vogliono vedere 

più? vi dà i fraiicissismi, i neologismi; e vi 
dice se sono buoni 0, se cattivi, cóme pote­
te correggerli. Inùtile avvertire ohe vi dà 
ì sinonimi è che, fra più paróle vi ìndica 
quale faccia meglio al caso Vostro. 

_. E' imitile: anche in Italia la coltura ha 
fatto e sta facendo passi dà gigante, e gli 
altri richiedono da noi, noi richiediamo 
dagli altri che il pensiero sia espresso nel­
la più efficace forma possibile. 

Oggi l'ingegnere,' l'impiegato, il pubbli­
cista, tutti quelli che devono stendere let­
tere, relazioni, circolari, avvisi, progetti, 
scritture d'ogni genere, tutti desiderano 
scrivere : ìtalianartiente bene. . Le, ' difficoltà 
che possono iiicontrare sono,o di voeabo-
lario (sigtiifica'to e ortografia delle parole,, 
francesismi, sinonimi e<?c.) ; 'o di grammo^ 
rtco (voci dèi verbi, plilrali dei homi, sin­
tassi dei véilbi, •dèlie cdttgiUnzibni,' delle,] 
preposozioni ecc.) ; ebbene : .qualunque 
qUaltmq-ue difficoltà tanto doll'un genere che 
bell'altro,è considerata e risòlta dal Voca­
bolario JioepU, , . 

_ 0 • - - , t _ 

Oggi l'avvocato, il predicatore, il viag­
giatore di commercio, chi presiede e fa 

, parte di amministra^^iòni pubbliche o pri-
ate, chiunque là cui azione si esplichi me-| 

come egh sappia ei>rimere in iscritto le.sue ^ ^ ' ^ ' ^ S ^ toitolTario^mm^ «itó 
'idee? 
• Sicapisce: un uomo vale npn per quanto 
sa, ma per quanto sa esprimere; a maggior 
ragione un impiegato, il quale spessa non, 
è .chiamato che ad esprimere idee suggeri­
tegli dal suo superiore, 

Una volta contava molto avere, ùiia bella 
e nitida calligrafia;"ora "le macchine da 
sci'iyere suppliscono egregiajmente' anche 
in quésto ; ma dove nessuna macchina sup-

'' jplisce è nella redazione,'' nella stesura di 
lèttere, relazióni, circolari, •ecc. 

,, «Ponete mente di far redigere i vostri 
•riginali da una persona che;.', sappia scri-

: vere in buon italiano l» avvertiva recente-
,»iènte una rivista^ prettamente commet-

, «iàle {L'Impresa moderna, Rivista di orga­
niszazione commerciale, anno I, p. 332 : e 
•ontinuava: 

«E' incredibile quanti, in Italia,, presu-
mono dì eyser buoni corrìspohdetiti e, quan­
to pochi invece lo siano. A parte quelli che 
non sanno scrìvere bene perchè non hanno 
sttrfi'gtp -sùfficienteinente,^ noi : abbiatip'jun, 
largo, numero di persone che, pure avendo 
,'dtsìtù(qiiaVche»studio'letterario e classico, 
liaiwiQ'dimeiitìcato'l'arte'di scrivere bène 
j e | la familiarità acquisita colle lìngue 

' C S Ì ^ r e , •--: •• , ;" , , ; ; ) ; | , ' : : ' ;̂  ', . •• ' 

Noi purtroppo abbiamo conimercialmente 
^'tejigtìó''di^mólte'/hdzióniii.quindi, qùanido 
! appena ci vogliamo indirizzare al cpmraer-
''•io, siamo 'coi^tretti a * digerirci quelle due o 
tre.lingue straniere.,Mi; guardi il cielo dal 
riprovaire lo stùdio delle, lingue, ma è certo 

; «he. spesso'stufliatidó. la, lingua degli altri si 
'dimentica la propria. Quindi...'.in guardia!» 

,' — " d ' „ - - ' " ' , ; . , ' , • 

lì ad un buon,impiegato, some a,qual­
siasi 'altro prbfesionistà, non poKsónò più 

"b&tare i soliti vocàibplarietti scolàstici ' dà 
cinque lite od anche mèiio. D'altra ' par­
te egli non ha liè tempo né modo dì consul­
tare i .grossi monumentali, dizionari del 
,To!mTOaseo, del Tràmater, eoe. ; vocabolari 
costosissimi, eminentemente letterari, anti-

"<liiati e in nessuna maniera adatti ad un 
professioi?ista d'oggi. 

Sa l ie ra? . , , 'tra idiziòiiarietti da 5 lire, 
t i dizionari suddetti c'era posto per un 

. Vocabolario ItaUaito. veramente •moderno 
che contenesse tutto ciò che òggi può plau­
sibilmente attingersi, da quei dizionari, e 
fosse al corrente collo svolgimento della 
nostra lingua, e non costasse più che una 
ventina di lire. 

Un simile vocabolario, un vocabolario, 
cioè, corisultato il quale fosse inutile coi,i-
sultarne altri, un vòcajbolario moderno, 
completo, sicuro, letterariamente e pratica­
mente ben fatto: ecco il problema propo­
stosi e felicemente risolto dalla Ditta 
Hoeplì con questi due volumi del Vocabo­
lario italiano. 

11 Vocabolario che ì'Hoepli ci presenta 
non è solta.nto informativo, ma è anche 
insegnativo, cioè vi insegna, caso per ca­
so, proprio come esso fosse un trattato di 
grammatica o^di retorica. Non solo vi in­
forma del significato delle singole parole 
e delle varie loro accezioni, e delle frasi 
e dei proverbi che ad ogni parola m con­
nettono ; ma vi insegna con precisione mas. 
sima l'ortografia, ossia come ogni parola 
si pronunzia; vi insegna i plurali dei so­
stantivi, i plurali e i femminili degli stg-
fettivij le voci dei singoli tempi e dei sin-
eoH modi dei verbi ; sotto questo rispètto 
è un vero Vocabolafio-Gramniatica. Che 

sènza errori di grammàtica e di stile, ma 
anche sènza quegli strafalcioni di pronunzia 
uno dei quali basta a rovinare l'effètto di 
una lunga? orazióne I ' , ; • •; 

... S.'ùhiine, il.'Vocabolario'Hoepli segaa 
con la massima cura la pronuncia non so­
lo delle singole parole, ma di ciascuna vo­
ce verbale, di ciascun derivato., 

A certi professionistiscrùpoiosi, (specie 
avvocati; oratori,"viaggiatori,; attóri dram^ 
matipì) òggi non basta nemméno; più lo 
sfuggire i grossi strafalcioni di proriutì-
cia. Il nòstro pubblico si è lamiato raffi­
nando e; pretende ( e come sa pretendere !) 
la pretta prptiimzia, itasliana,. la quale ge-
'neralmèntè è quella toscana; 

Siffatta pronunzia se per l'avvocato, il 
viaggiatore, : il propagandista, alle volte può 
essere solo una fine arte di accappararsì il 
pubiblìeo, per altri, per l'attore, per il 
maèstro, per rinsegnante, diventa un'pre­
ciso'dovere. Ecco perchè il Vocabolario 
Hoe/'/ii; con ;mèticolósa cura si preoccupa 
di segnare anche i particolari mìniiiiì della 
pronuncia, • e con segni tipografici speciali 
indica S'é un'e od un'o sotio aperte, ovvero 
chiuse, se una s o uria «. sono dolci ovvero 
aspre, ecc, .eoe, 
: L'eminente letterato che ha curato que­
sta parte, ha davvero rèso un,servìzio al 
pubhliìcò più squisito. ' ' 

Capisco tuttavia che il' gìràn • pùl>blicq 
troverà che; quésti due Volumi del;,Koco' 
'b(dario 'H'oepU,se sono icrdabili e pregevoli 
anche per siffatte minuzie, ;sono soprattìtto 
è più generalmente i ben venuti perchè col­
mano una grave'lacuna:Che-prima si la. 
mentava; fra ì libri di quotidiana coltura e 
consultazione; aiutano noi a italianamente 

, ed efficaceinente .scrivere e paYlare, cqsl 'co­
inè non .potevano àiù^'arci né' i vocabolari^ 
scolastici' finora córrenti, tiròppo iinperfet­
ti, confusi, scarsi e'spésso peggio, 
grossi' Vocabolàri troppo arretrati, troppo 
letterari,'troppo costosi. , 

gliamen' 

( I ) Giovanni" 'Mari, Vocahotório H'oepli 
(iella Lingm /((JKOK<I, due'*óltihii:dt com-
plessive ipag,*^26,;soUdàrfehte fegati 
Milano, Ulrico Hoépli, L. 18. 

La mafattia del Papa 
li S. Padre è ancora ìnferm'o. In questa 

settimana eblie ailternative dimig'Horamen^ 
ti e dì peggioramenti della sua malattia 
che è un'influenza Co-ni'plicata con bronchi­
te. Mercoledì e .giovedì — fino al raoni-ento 
in cui scriviiaittio —-il corso delta malattia 
si svolgeva verso la guarigione. 

SO aMali Ma tao lieìra IR treM 
II Secolo XIX ha da New York ; " 
«La colonia Italiana è veramente terro­

rizzata e adidoloratissima per ì continui, at­
tentati a mezzo di bombe à danno dei ne­
gozi, dei deì>0BÌti e delle case italiane, Gli 
affiliati alla Mano Nera non danno tregua 
Il 6 corr. si raggiunse il record : vi furono 
ben tre 6.splosioni, che recarono danni gra­
vissimi e gettarono il panico in tutte le fa­
miglie italiane. Quali siano le terribili ge­
sta di questi malfattori, basti il dire che 
dallo scorsi gennaio ad oggi vi furono cin­
quanta attentati.». 

ioÉti! la I t t Hia.. 

Cìitèléfóiìffiti, 'iij','i)6ttè:0;.^'-r ••';"•''; '/'Xs.; 
Un'altra orniilesciagui^tipèìiHé a fune-' 

\tt^rf:fia^cef(ét^om:-0til forte cheffsi^^stir 
'ifije^Milé^ii; cimùi ̂ $el :Beniddiki •; p Qgni 
jmtliiìa 'àkd. Squadra di operai 'mtiiàto-ri 
prepara le mifie che poi sono fatte esflò-
dére a mezsògiorno, mentre gli operali si 

fationianiki) fir il pósto. •• " , '' ,. 
L'impresa Jià segnato een-ìaàMerine ta 

sona pericolosa per lo scó^pp^ia e gli operai 
restalo diffiiòti a non soffennarsi nell'orci 
dell'esplosione entro quella sona che è cà-
stitm-ia da un; raggio di' 200 metri. ' 

A mesmdlii'oggi, come il solito, gU ope­
rai addetti al lavoro delle mine fermato il 
proprio lavoro si attontanarono per il ci­
bo. Ma imo .fra essi) certo Querino Buon-
compagno fu Antonio, di anni 53, nato a 
Udine ma domcHiato a Tarcento, addetto 
da soU qidndici giorni a quel lavóro, im-
'lìnutctitcmenie'si soffermò nel ràggio della 
sona vietata e appunto mentre stava con­
sumando il suo modesto desiiiare, la mina 
scoppiò é una scheggia lanciata con vio-
lenia-^veniva a colpirgli il .cranio, fracas­
sandoglielo. ' 

Il povero Buoneomp<igno .cadde senza 
(it grido, Solo dopo una ventina di.minuti, 

recandosi in quei pressi per indossare la 
giubba onde riparasi dalla pioggia un suo 
compagno di lavoro lo vide stramazzato, a 
terra grondante, sangue e rantolante nella 
àgómà, con ' in' mano ancora un pezzo di 
pane, intriso dèi suo sangue! 

Ditto avvisò accorsero i compagni di la­
voro,-tnaivanó-'iu ogtii aiuto; pochi istanti 
dopo spirava. .- , • 

Avvertita l'autorità giudimaria si recò 
sopraluog.a nel pomeriggio il Pretore avv. 
G. B. Bulfoni col cancelliere ed il Dr. Gui­
do Benedetti per le constataziorii di legge. 
« Il fatto raccapricciante ha vivamente im­
pressionata gli operali ed il paese. Il Buon-
compagno non è àmmogliaio; lascia però 
mei d'òlàrei<laifamiglia, del. fratello Luigi, 
alla quale 'presentiamo le nostre .condo­
glianze. , 

•;DRENOlftA 

Qrayi§sirno incendio 
Cinqiie fartiiglie siinza t t ' t to 

( t i - r i t . ) ; — A.Grej villa del Co­
mune dì Dreijchia oggi alle ore undici 
ed un quarto;.'si. sviluppò ttnteriflibile 
'incendio per causa .ancora ignota. •[ 

Il fuoco all 'opera sua distruggitri-
ce tro'vò esca; ed elemento favorevole 
nella pagiia di cui SQn fatti i 'copert i 
delle case; e b e n c i n q u e famiglie ri-
inasero senza tetto, e tre altre ebbero 
le stalle e'fienili abbruciati. 

Grazie a -Dio ;;p'er ; il pronto aiuto 
recato dai vleri-azzani accorsi prima 
daiUe borgate. ;{ficine e poi anche dalle 
più lontane i l ; fuoco fu circoscritto 
(che altrimenti : sarebbe andato in 
fiamnsTie tutto ili paese) e dalle .stalle 
furono liberati i bovini e dalle.case le 
masserizie e<3 i, vestiti- in; rnassima 
parte. I . ! , ; / 

l'Alio spegnimento ; prestarono; mano 
tutt i ' gli accorsi;cori slancio ainirriiraibi-
le di energia, abnegazione; e .coràggio : 
e vanno encomiate in rtiodò ; speciale 
le iguardia di Esitanza di Trinco diretr 
t e ; d a I l o r a bravo e generoso Brigadie­
re signor ;;jLeddà;: -né manca,ronò di 
accorrere sili k o g o - d e l disasti-o i sa-; 
cerdoti 'dì qui. ; 
. Si ebbe ;a lamentare la 'sòlita man­
canza di: acqiià, ;non essendovi, qui tiè 
cisterne,' né; vàisGhe: servendosi.gli a-
.bìtàntj iad attiii'ger l'acqua da i za'm-J 
pilli-che sgorgano nei-pressi deJ.pae-
se. V a r icordato ancora che- quelle, 
case soffersero ; iiri simile incendio già 
48: anni òr sono cioè nel 1865. I pro­
prietari non sono, assicurati. 

Soffocato) dalla tormenta 
(13). —'Bationò ora i rintocchi delia 

campana dei morii. Un' povero infelice nel­
la mattinata di' oggi .fu trovalo carponi 
sull'orlo di una delle tante strade di'cam­
pagna sulle colline ad ovest di Susans, 
stecchito dal freddo. Egli.è certo Quai Bur 
rico fu Giovanni detto Mass di qui. 

Partito ieri mattina per Cornino per 
combitvare coi suoi operai la partenza per 
l'estero che doveva effettuarsi in questi 
giorni, fu creda dall'Impresa Orsini'e C. 
impedito di. passare il TagUaniento sul 
ponte di servizio e non essendo barca, do­
vette fare il giro per Pinzano tanto nel­
l'andata come^nel ritorno. 

Sorpreso dal violentissimo fortunale di 
ieri sera • estenuato dal viaggio cadde' pei' 
non'' poter più rit^zarsi. 

Due fedeli che recavansi alla Messa lo 
scorsero, lo riconobbero e portarono in 
paese il funebre annunzio. La moglie è 
partita di ìnmn ora per Cornino per ricer­
carlo, ne ancora sa della terribile sua scia­
gura, La madre sua corsa dappresso al ca­
davere non potè esser trascinata via dalla 
folla accorsa. Aspettasi la Pretura per po­
ter trasportare il msero corpo nella sua 
Casa... . 

Lascia un figlio da dieci anni. Aveva 35 
anni. 

u:-i;':t|BK^;Ca)ia;;'ai*|^^^ 
••• .•'to3):-h-^;.ì^-,:fi'^'^JKÌ*'fe'';Ì«'''l't'on«. •in«i»'^ 
t i ve . méritaflO; pÙOSO, ; le ;ÌBUtilÌ ;;0 ;peggiO 
•pOiSono?ìésSerè;;;*ritiÌaìè.','Sì; ;ité^eva- ièri; 
sulla Patria -dei Friuli ; che; il .Conliglip 
•Cotìi 'iéiii- cSiàtoàtii 1 a ttnitlsire ,aitillaWr«io-; 
•rie:M. una Còsa ' di 'rifofe*•(), 'èssétìdo: '-fr*-' 
;quehte il castt; di •jJoV'Cri ammalati ,«lai-
gratttivfbisognósi idi ricovero, 'e ^si Uddriva' 
la iniziativa del proponcntft;- prevedendo 
favorevole; alia umantaria idea il voto del 
consiglio.. 

>f'6i'ci permettìàtaò di fare qtiaìohè ^0-
mandti senza àttèndèi'é i l v b t o del Consì­
glio.'; 

Perchè non ,è sorta la; felice idea negli 
anni -paS'Sati, quando mancando la coinci­
denza dèi treni, moltissimi erano costretti 
a pernbttaf è a Pdhtebba,; è 'ffa quei m-ol-
tissimiparecchif ammalati e bisognósi del­
la beneficenza? ; Il próporiente igndra iche 
l'opera di Assistenza degli emigranti'con 
sède a Milano, ha già avuto coiiipàssione 
dei poveri aitunalati è da '6ltrè;un,;ànno 
paga l'affitto di una casa, ove ci;sono letti 
per ammalati, e posti per- indigenti, ed un 
impiegato incaricato di accoglierli e di 
provvedere alla lorci assistenza? E dòpo la 
precedente domandai non si potrebbe chie­
dere al proponente, eh non sappiamo -chi 
sia, è proprio un sentimento ; di umanità 
quello che vi spinge, 0 pìuftosito quello,di 
intralciare Un'opera buòna già iniziata, uni. 
camènte .perchè questa .parte, è si fonda sul­
la religione? Vale la,.spesa di fare una ca­
sa per una dozzina forse di ammalati che 
in un ; anno possono aver bisogno di rico­
vero ? Via ! questa ci sembra- ora un'opera 
per lo meno superflua I Se. il propotìertte 
dell'idea.,, sente vìscere; di' misericordia 
bisognose, di,'far de! bene,; pensi un poco a 
tanti miserabili del Comuiie che langui­
scono in tuguri senza luce e senza'aria, 
pieni forse di infezioni e di germi periiicio-
si e proponga la costruzione, di case ope­
raie per quelli che le potranno affrancare 
e case d'i ricovero per vecchi ed aitunala­
ti che devono istessamente gravare su''; bi­
lancio comunale. 

TOtiMBZZO. 

Un luttocittadino 
(15,)- — A soli, 48,.anni, iuasipetta-

tamente e quando gia l la cittadinanza 
cominciava a sperare nella guarigione 
della sua breve malattìa, è.spirato que-; 
sta notte serenamente (iuasi':senza àgo-
.nia il nòstro amato: ari^ì venerato me­
dico condotto Hòtt. ;òav; MetUiliò Co-
mìnòtti. 

Appéna ques-ta matt ina ,sì: sparse là 
ferale notizia fu una costernaziorie ge­
nerale. Il Municipio ha subito'esposto 
la bandièra a mezz'asta e la 'Giunta sì 
è riunita per deliberare sulle onoranze 
da tributare al valente stietlziàto. 

t a popolazione .specialmente di ,t>as7 
so ceto che; aiÌTiava anzi venerava l'u-
imanìtario chiruiigo e che a oos tp 'd i 
tiiià nnTéifiòfaììda rivoluzione, lo volle 
•mffljlicp?etì|dotto afYÌ%fè| |ut t?t3^ 
'tò"pèìt'èhè''Ìe ònkjranze' 'fìinebrì ' da ' t r i ­
butargli assumaiio l'iimponenza di u-
n'SjJòt'eosi. 

.Per- vploatà.'deil'deftinto ì; funerali 
seguiranno;;Giovédl inàttina. 

CAMINO'. DI CODBOI^O 
I n o seoiMRiilio, in »ua fiiniigli* 
('16). - ^L 'a l t r a sera;''verso'le 23' la fa-

niiglìavZarzini'dì Caniinoid'i Codroipo'ven-
-11 '̂svègHa'ta di sopraissalto'dal rauco siiio-
..no, proveniente, .dkl graiiaìo.-di un; grossa 
raganella {•vulgo , scrazgoian).. Itnmagì-
nahdo la .co!np»rsa di .chissà,quali spìriti, 
tutti .ìyconipòìijnti'la, famigiiia' si strinsero, 
'sotto le 'cóltri tfemàmìdo iióme tòglie .agi-
itate-dal vènto... 

Il rauco siionò si ripetè, ad intervalli, 
'tutta la^notte...: 

Ai prillai albori 'del giorno i più aiudaci, 
preso il coraggio ad;Otto mani, salirono sul 
granaio e trovarono il gatto di casa fermo, 
impassibile, dinanzi al scrazzolon... 

Dialla groi'sa raganella proveniva un 
certo rutnore:.era un grosso topo''che di 
quando.' ih quando cercava di svignarsela. 
Il gatto però che stava in attesa, lo co­
stringeva a, fare dietro-front. 

I)a ciò il -rauco suono e lo spavento della 
famiglia.. 

Conosciuta la causa, tutto fini ; con una 
grossa ri'saJta. 

TBIOBSMO. 
Nomina del nuovo Vicar io 

( 13). — Dall'annunzio di Mons. Pie­
vano alla Messa cantata, dal lieto tintin­
nio delle campane, s'apprese la nomina di 
Vicario nella nostra pieve; il giovine sac. 
Don Luigi Costantini, che da diversi anni 
trovasi fra noi in -qualità di cooperatore. 
Non occorre dire che la notizia venne ac­
colta con grande soddisfazione dei parroc­
chiani, conoscendone le sue doti di bontà e 
pazienza. Al nuovo eletto vivissime con­
gratulazioni. 

:.;c£Vtp:A;llÌK 

Gli aì)ì)onatf morosi 
dovrebbero capire una buona voìtn di 
fare il toro dovere versando tutta quel­
lo che ci devono per abbonamente « 
tutto il corrente anno 1913. 

Speriamo di non dover fare altri av­
vertimenti di sorta. 

L ' A M M I N I S T t t A Z I O I S ' E . 

i • I,'iflgrèsso^àè!/;*MòVo Aitìpféiè ;DécàW:' 
;| ;E«T.mP:-:Mbns.;,;dott,^;'V'alèntm();i^ 
Tlato,pèKll''gÌBnip-'dì doiÌ!è«vèfe»a ;̂c9i?K' ' ; 
4 ;;; ; Ì i ; ;s!Uà iveimtàrfra liòi'iè'iViyam^ 
|:lèia;'léiidallS;.!jnetà^iMl4|4è||:-S!WMf*;?*Ì;-
! -ilbns.; -tiya là-, ciftMiaa'nzà sl^àtìenlie *« ' 
' grande impuls'O per', il ; 'progresso tiiórak è', 
1 religioso;;di; Clvidate."-; ."; ; ; ; ' ; , • 
! ; Le associazioni cattoliche ; che; .Èìp'repli. 
IratJo 'a soleiinizzare nel modo tttigliprè:tale , 
' fausto avvenimento, grate a! Soriitno Poi-
j tefice ed a S. E. Mons., Arcivescovo -di Jà-yer 
j voluto nbmiijare.a Capo. dell'Insigne Capi­

tolo una persona cosi dégna, e di aver a»-
che provvisto con opportune, dìspòsìziqiii 

[perchè l'autorità del Capo fos'ie più, esplì-
I cita, e ciò non a danno, mii anzi a iiiag-
I gior lustro e decoro dèi Co.rpp Capitolare. 
j È qui non'possiamo a ;meno• di.prote-
i stare, con tutte ile forze déiranimo nostr» 

contro /una letJtera diretta da un anonimo 
collaboratore al radicale ; «Iforumjutii» 
con la quale ;si; tenderebbe a mettere k . 
zizzania fra i buoni, ed eccitarli allaribel-

'. hóne alla, legittima .autorità. : 
1 Questa lettera - ha siiscitato; la generale 
i indignazione,, ed 'H popolo cividalese ,;fol 
! star; unito di. mente e di;cuore al siio 'Ar-
i cìpretè-Decano, e con Lui all'Écc.mó Ar-
• civescovo; ed al Sommo Pontefice ..darà la 
I miglior^ rispos'ta' alla ^gravissima pfovoc»-, 
! zióhe, e procurerà in tal modo certanieite 
; il vero bene di Civìdàle. 

' .; ; '; RA-.66ÓLANA. 
L'ex sindaco di questo còfnune, Gióvaà-

ni Della Mea, si suicidava la settimana 
scorsa, gettandosi nel torrènte Kecia-nis darl 
ponte delle Lastre, . , ; : 

; , Fu trovato Cadavere presso la cascata 
; Repepeit:, ed anzi da alcune ferite ris-com-. 
rtrategli addosso e prodotte dalla cadut», 
; fecero a tutta prima dubitare trattarsi di 
j'deììtto. ' • - . 
I , . MOGGIO .UDINESE. . 

l'I'giorno di Pasqua, nella marcia versa 
; il castello ;di J-éffren è morto ferito alla te-
; sta il soldato compaesano Fòramitti Mi-
' chele fu Giuseppe. ; -
i . ' ; ' • ; ; PORDENONE.-; • 
I A;mezzo'dì una lettera dì.un commilitòBC 
j alla stia .famìglia,;si apprese la .mòrte;;dèi;; 
''compaesano Làzzaro De Giusti, Soldato dei-; 
I l'S.o al.pitii, avvèh-tita'in Tripolibania, •clttt, 
; battaglia del 23 mrzo;p."p."'';', '' ; "•;" '' '"-''̂  
I • ' VITO b'ASIO. 
; ; Ad :89 anni, si è .spento yenerdi p, p.-

il cbmpàoesano • Ligutti Antonio, ex-c»j-
pellaìo, uomo tutto dèdito àllì; famiglia. 

! ' ' CIVIDALE. 
I , L'apprendista falegname Morandini Lw-
i gi di Aiitonio, d'anni ,20 da Gogliàno,. ad-
l'détto all'Opificio ;del sig. Pittinì, Pietro, *»-
I vorajldo alla, segatrice circolare si tagJiè 
j nette le prijne falangi dell'indice, medio «J 
' ariìilàre dèlia mano ministra. Veline acco*» 
', in.^Ospedale;; ' ';, 
j ;, — La»gentile,signorina Olga Nussi figt» 
'; dell'egregio avv. Vittorio cay,, uff., Nnwi,,., 
i.andò, spoSà- iithedV p. p. al sig. Dèi'Biain™ 

Leonardo R. Pretóre di,questo iriandame»-.. 
rto.''-»'^; ;,• , , ' ' : ' 

" •'•;'':• -• •"';•'•,' ;' •'."y",.','L.''TSÌEÌICO:;.',„,.' 
I ladri notti sono, visìtaroiio ijuestà; 'cbicj,: 

sa scassinando- la -porta' 'magigipre:'e ,po9«i« 
le; oìtssettè delle elemosine, asportando m , 
bottino di ;cirKa una cinquantina di .lire.. 

' • • . BEANO.; 
A vicario di questa pa-rrocchia è stsit» 

nominato Don Gio. Batta Favatti. Là.x»-:; 
tizia venqè appresa con grande giubilio. *• 
ques'ta popolazione. 

• ; Si^IUMBERGO,' 
: E' giunta in questi giorni.al nostrp;S4«-
dacp la notizia della, morte del; caporale 
oon'Citt^dìno Itfdrj psualdo di Luigi, ; -* 
Tauriano, avvenuta per malattia, all'ospe­
dale territoriale dì Tripoli. , 

• • ' SEDILIS. ': 
Certo Luigi Treppo, imo squilibrato,;.» 

è suicìda'to; impiccandosi ad 'una trave 4el 
•proprio fienile^ 

. ' . CODSqiPO. 
Mercoledì sera verso le 22 moriva, Kc-

ciso da un maile che non perdona, l'ope­
raio Cìgnolini Beniamino, d'anni 20. Em 
buono, laborioso ed onesto. 

. ENEMONZO. 
I] muratore TosonGìovaiini di Luigi, at­

tendeva con mi niaglìo di ferro a conficca­
re nel terreno un palo, che la moglie tene­
va in posizione con le mani, quando, per 
un' disgraziato rimbalzo, il maglio gli scap­
pò di mano, andando a colpire, fortunata^ 
mente in modo non grave, la. testa della 
moglie.. . 

Venne subito medicata da'! do'tt. Giovan­
ni Alpi che escluse il pericolo dì vita. 

CODROIPO, 
Lunedì p'ss'ato è venuto a morte il cin­

quantenne Comisso S-ante, capomastro, pa­
dre dì sei figli, il maggiore dei quali non 
ancora ventenne. 

Martedì seguirono commoventi funerali, 
operaio modello, ottimo padre, godeva le 
generali simpatìe. 

in Magnano Riviera, presso passaggio a 
livello, ViUino, Casa con vigneto e tre 
campi terreno, splendida posizióne. 

Rivolgersi al sig. Isidoro Meriuzai - Sa-
iiurbìo Pracchiuso •- Udine. 



• (SEDUTA- DKL itì AP,Rn,E). i 
S*no presenti BatUstella (presidente) — 

Gàleazai — Nardini — Benedetti — Mo- ; 
rflA-siitti — Frvich —• Martinis — CJalli — 
Pizaio — Ellero — Cirì-anii. -

' AFFARI APPROVATI. 
Contributo tiJ Mante Fctisionì lire . 

237.724,84 corrispou<Ìent<; aliali per cento , 
deJJa somma degli stipendi dei direttori e 
maestri della Provincia. '. 

Con&tatazione dd numero e della classi- ; 
ficazione dcUe scuole. ; 

Tofaie delle scuo-l? esistenti: J558 distri- ' 
buitc hi 650 centri. 

Gouiuni che conservaiio ramininistrazio- I 
i)c delle scuole; 6 con 126 scitele; liei rinia- , 
nenri J73 Comuni soffgettì all'ìimministfa- j 
zioiu: scolastica le scuole sono 13^2 con 
915, inK('sn;inti (m. 239J f. 6^6) con nomi- I 
na defini'Liva che saranno iscritti nei ruol' ' 

i di anzianità, t 
NOMILE K I^INUNCIE. I 

Si provi-ciie .TIIC nonxitir; d'in&cgnantì in ' 
parecchi comuni in seguito a riniintie per ; 
varJc cause. ; 
P R O V V ^ E D I M Ì Ì I N T I PliR TJ£ SCUOt^E. j-

Poccnia — Sdoppiamento in due arari { 
della prima mista col compenso di L, 480. j 

Udine. — Hìorcliiiament'O delle scuole ni- ' 
rali. ; 

Si prende atto dell'aperliira di due clas­
si apposite della seconda e terza mi.stc dei j 
Rizzi, e l'apertura dì una JV femminile agf- • 
giunta alla scuola a S. Domenico. j 

Nimi.s. — Non M approva la ct>nversio- I 
ne in diurna della scuola serale di disegno | 
—̂ irìcm l'an'tecipazione di esami per ajcu- ! 
ni emiginiiti — idem la trasformazione del­
la TV femminile in mista — idem Tassegna-
'.lione della quinta a'I direttore. 

Zoppqla e l'ontanafredda. — Riordina-
mrnto dello scuole, il Consìglio delibera 
che si st,abili5«ca la proposta di clasiiifica-
zi'orie delle scuole. J 

DOMANÌMJ: DI SUSSIDIO. 
Latisana. — Arredamento scolastico. 
Ampezzo e Buia — .Biblioteche, 

UN RICORSO. 
Due in.segnan'ti presentano ricorso con­

tro l'oMjlig-o di residenza nel centro loro 
imposto dal s,'indact) di Tarcetta. 

Sì .11.:consci!te che per l'anno corrente rc-
.«:tio dove sono, non risultando nessun in­
conveniente. 

• IMSEGNAKENTO RELIGIOSO. 
Treppo Carnico. — Venne deli'bcrato 

che prima .s'interroghino i maes'trì poi 
provvedcrà il coniiig*]io (nel caso non ac­
cettino) sulla proposta del Comune che 
consente l'iriscgnaimento religioso fu'orì 
orario fatto dal parroco. 

Cividaìtì — Come Treppo Gamico. 
San Martino al Tagliamcnto. — Si ap­

prova la delibeni2Ìone che l'insegnamento 
religioso vengia inipan-ljito dai maestri an­
nuenti per un'ora dopo l'orairio del sabato. 

Banca Cattolica dì Udine 
Saeletà anomlnta cooporativa a capitale illimitato 

(CPSDE ZZI' IFIASSA PASBZASOAXO — TALAXXO'PìtOMStOi 
Gorclapondenze a Tarcsnto, Talmatsont 

ììM BDiaisalt lielle sM l li h i p di nninloi» itù silmil l. M 
X V I K I E s e r c i z i o . 

SITUAZIONE AL 31 MARZO 1913. . 
i ^ t t i v i t à . 

1J. 24] .461.so 
16.461.50 

]2.,501.— 
4 . 0 0 1 . -

Partoiio [OD 140 ilie per MÌ\ m i m i 
Tre gioVii'tii meccanici di Parigi rispet­

tivamente (li i6, 14 e 13 anni, invogliati 
dalla lettura di romanzi di vìagfgi, iiirono 
presi da mi violonco desiderio di percorre-
il inondo. Sabato scoriio fattisi liquidare t 
salari, che airimontano comiilessivamontt ^ 
140 lire, .sono partiti Mcnza lasciare traccia, 
aldina. 

Intanto è arrivata alle tre, famiirlie una 
identica cartolina da Anversa, in cui i tjre 
giovani annunziarono di partire per Cuba, 
per fondarvi una nuova colonia. Si sperai 
di arrivare in tèmipo a trattenerli prima, 
della 'partenza de! piroscafo. 

CronaQa cittadina 
Una baruffa ed un ferimento 

per UK mezKolStnk negato 
Mrtedì nei pomeriggio, verso le i6, una^ 

eoBspagnia composta dal bandaio Antonio 
Vida, da un suo fratello, dal falegname Bi­
gotti Dante e da un cmjino di qliesti per­
correva via Mercatovccchio discutendo 
animatamente. 

'Pare che il Vida, causa alcuni vecchi 
rancori, non volesse in sua compagnia il 

• Bigotti, dn ciò era spalleggiato dagli al­
tri. Giun'ti presso il caffè Nuovo il Vida 
propose ai compagni di recarsi a bere mez-
ao litro, osclndcndo naturalmente il Hi-
gotti. 

Questi all'aflronto in preso da grande 
ira ed estratto raipidamente da tasca un 
cacciavite menò un forte colpo alla nuca 
del Vida colpendolo cil padiglione del­

l'orecchio destro, 
We nacque un parapiglia violento; uno 

dei compagni del Vida afferrata una sedia 
del caffè cercò con questa di colpire ìl Bi­
gotti, invece la sbattè contro un pilastro 
ma.'ndandola in frantum.i. 

Accorso il vigile urbano Pecoraro sepa­
rò i contendenti e''trasse in arresto il Bi­
gotti consegnandolo alla P. S. che dopo un 
sommario interrogatorio lo pasto alle car­
ceri. 

Il Vida recatosi in ospedale fu dal me-
dic« di guardia curato dt'Ua ferita e giu­
dicato guaribile in otto giorni. 

LE M I G L I O R ! 

(n EioiÉ 
s i a e q a i @ t a u « i i 

n e l rVeg^ozio T R E M O r V T I 
Ponte PosGoUe - Udine 

15,399 3i 
3,905,336.04 

40.491,— 
390.— 

82,794.60 
490,35 '.72 
206.567 60 

225.0QO -• 
9.626.50 

8,600. -
74,253.45 
23.908.41 

7.000.— 

h. 5,089,613.46 
» 1,010,756.52 

13,972.92 

Totale Generale 1176,114,342.90 

P a t r i m o n i o s o c i a l e . 
Oapitslo L. 166,020.— 
Foado di riasi-va » 83,173.20 
fondo sveutaal i inforttuil » ' 1,923.62 

O M I » 
CtLinliia'i ( in Portafoglio 

attive ( in corso di riscoes. 
EiTstti all ' ineaaso 
Anteaipaidaiil sui Valori e riporti 
Conti Correnti gasan t i t l 
Valori di proprietà della Banca 

Beni ( Fiibb. Sede dolili B»Dca 
immobili ( meno Svalutazione. 
Impianto Caas'ttc di Siunre^za 

Utobilio { V..Iore reide 
e Caaae .Forti ( m^no ammortaniHnti 
Bonolts e oocrìayondeuti (debitori) / 
Deltitori diverisi 
Fondo. preTidenzn impiegati (c.tuFolizzo nsaieuiazioai) 

Totale delle Attmià 
Tttlori di te rs i in deposito 
Tftsa» e Spese d'Amministrazione 

Foado MciUiMìoiii valori > 13,018.63 L. 

h. 

» 

» 
L. 

» 
L. 

T. 
I 

264,140.48 

P a s s i v i t à . 
I toponttuit i iu Conto Corrente 
Dsposi tant a Risparmio 
Banche e corrispondenti (creiìitori) 
Creditori diversi 
Conto Dividendi 
Fondo prendenaa impiegati 

idem (o.to Polisce assiourazioni) 

L. 

h. 

» 

» 
L. 

» 
L. 

T. 
I 

97,484,48 
4,413,669.16 

222,596.34 
6.3 5.56 
2;209.78 

16,630.37 
7,000,— 

Totale delie Passiviti 
Talar i di t e zi in di>poBÌto 
lutili lordi depurati dagl' interessi passivi a tutt'oggi e 

risconto «serciisio precedcnto 

Totale Generale 

Il Sindaco IL PRESID. IL DIHBT 
Imgi Viva F. lEABXQnTZZI A. VOAX 

L. 

h. 

» 

» 
L. 

» 
L. 

T. 
I 

6.029,986.14 
1.03 0,756.63 

73,600.34 

6,114,342.90 
i i Cassiere 

A. SOJ.rEl 

O p e r a z i o n i d e l l a B a n c a 
Riceve deposili in Conto Corrente (libretti nominativi) al 3 l i4 @i@ 

» » a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4 0[0 
», » a liispannio liisro (libretti nominativi e 

al portatore . 3 1̂ 3 0[S 
< > a Sisparmio, vincolato a termine, al tìisso da convenirsi 

Sconia affetti. Accorda preatUi verso oambiale a duo Arme o con ga­
ranzìa ipotecaria. 

Fa sovvenzioni o Riporto verso deposito di valori bone oooetti dalla 
aof 8. 

Apre Gotìii CorretUi anoiie eoa garanzia cambiaria. 
Mcassa Cambiali, Cedole, Valori per conto di terzi 
Jiieeve a semplice custodia Vnlori e Carte pubbliche. 
fymeiie assegni sulle principali piazze d'Italia e dell'Estero. 
Ssrviìio speeiah per la custodia di valigie, bauli e pieghi-volumiuen 

• di-valor» in apposito locale sotterranee. 
Le ezioni della Banca, sono nomiantìve e non possono essere cedute 

eenzA il consenso del Consiglio d'Amministrazione, al quale pure & riser­
vata la ammissione di nuovi soci, — Alle istituzioni cattoliche verrando 
osate condizioni di favore. 

C A S S E T T I B D I B I V I T a B Z Z A . * 
CATEGORIA DIMENSIONI 3 MESI 6 MESI r AISNO 

I. 
II. 

HI. 

60 H 20 H'IO 
50 M 30 H'20 
50 M 60 H 'so 

il. 3. -
» 5 . -
» 8.— 

h. 6.— 
• 9.— 
» 16.— 

.b. 1 3 . -
» 18.— 
» 30.— 

A. G. peltizzari 
TTIDXI<T:EÌ 

via ì. Marinoni (Locali ex R; Privative) 

Officina Elettro - Mscoanlca , 
FaHii Uiaiitls, pni, É m 

==^==.RVPÀnAZIONI •• — 
• Premiata «om MEDAGLIA D'ORO 

'^Blioaiziose di Udine 1911 

Berto BIIAHIE llBziOBall jA E M 
Speolalit* PESE CARRI di q.li 60-70 -80 

ed impianti per spaeoatriei e se^he circolari 
per legna da ardere. 

n e i g r a n d i o s i e s p i e n d . i t i i-

jUlaitazziiii Tessuti 

IIII0?I1 TfilllTIISIll 
all' " Esposizione , 

Via l'aolo Oanciani N. 17 

?nillt8 iH'Igtrim ti ilnigtli 

1PIIP DHim S M i 
anaeessori al la Di t tn 

G. B . C A W T A R U T T I 

Tei. 66 - Piazza Maroatonaovo - Tel. 66 

Vegosiantl in Colaniali, F i l a t i di ootone. 
Canape, l i m a . Tand i t a e a r t e d a giitogo 

Completa a i io r t lmanto dei F i l a t i di 
Cotona, U n o a 8a t a della XOXnXLAIiJE 
CASA S - S - O Q di t u t t i gli A l b s m 
per lavori femminili della Bibliote-
oa D - U • O. 

CAZKIFIOIO da nomo e aigaora nei 
piti ava r i a t i diaagsi e eolori. 

VtiiiOta all'iDBrosto sd aiailaoti 

snocessoce 

C . e IV. F . l l i A n g e l i 

Tla Paolo Oanciani - Piazza XX Settembr» 

aogwtsiefete ottima merce a massima couve-

ntensa. 

:E^:Eòisn^xji.rra Xj^.saTòji^rro'Sbxa 
=== di AreÌKÌtet tara e l ien l t i i ra ==: 

ALTARI - MONUMENTI - LAPIDI SEPOLCEAU 

ZUGOXiO e ARDANO 
Successori alla Ditta F B A Ì V C E S C O asUCtOLO 

ria Foseolle m 20 T J J D I Z È S T I E J JW«*«a Umbert» I 

'«^ Special i tà per la lavorazione marmi per m p b i l ì o ' ^ 
— i -• s'Sò^BZzsi naixrrx —•—^——— 

Casa di cura • Cossnltazioni 
malattie Pelle - Vìe Urinarie 
P r n f ' P Ukì i IPn IKB'̂ ÌBO epaoialista dooeote olinioa di dermosifilopatica nella 3 . Uni 
. i i lUltr. DnLLluU versiti di Bologna, —l'Chiroxgia del le ,Tie Urinar ie 

Cure speciali delle malattie della prostata, d^Ila vescica; cura rapida, iateneÌTa della 
siiìlìde, Sierodiagnóai di Wassermann e onta Herlieh col Salvarsan (606). 

Riparto speciale con sale di medioasiooi, : da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 
VENEZIA - San Maurizio, 26SÌ-38 - Tel. 780. 

-VMWfS'Oonenltazioni tutti i Sabat i dalie-galle 11 - Via Calzolai, 9 ^vicino al Snono) 

ANDREA DEISON 
UDINE - Via Cicogna, 9 - UDINE 

MOMUJI di Insilo e eomniii 
- Serramenti - Pavimenti -

^ A $ S U M £ LAVORI Di QUALSIASI GENERE ^ 
•• FBE7EirTIVI A A I Q V I £ S T A 

-o Vendita COLLA — RIMESSI — CORNICI o-

Wfl t laÉlx iB. FRANCESCO FATTORI 
Provvista di ottimi vini nostrani 

di Beale Birra Puntingam 
e cucina alla casalinga 

P R E K Z r M O D I C I S S I M I 

CAi^iA- ]»X CUMA 
F E B 1.1! MAJMCTZB 

rOREiO H i 1 
Bp{>ravat4« cou deoreto della Regia Prefol-
tuca pel Cav. Dot t . SSAFFABOU, spe­
cialista. — Visita opini giorno. — ITOnfB 
Via Aqnileia S6. — Camere g:ratnito per 
malati poveri. — TeleSono 3 17. 

Bimbi sani 
E BOBUBTI col SOIBOFFO OASTAK-
D i m ristoratore della salute, — Lo < Sci­
roppo Oastaldiui» è il sovrano Rinvìgori-
tora del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa noi B A S C B U T C e B A O i U i U , 
K A O H i n O I , SCBOFO£OSI, es t rema 
mente deboli ; ridona loro la salute, l'a-
aergia e oootrilmisoe al normale e rlgo-
glioao sviluppo dell'organismo, L. 5 &a-
cona grande, L. S.60 flacone medio I L 
F l t r XCON'OISICO e L. 1,50 pìccolo ; 
in tutte le Varmaoie. — Premiata Farma-
ma C A X X J U B I H Z da S. 8L&Ii7ATOBB 
BOLOONA, che prepara anoha ìl <BJE-
LEITOIi» unico per guarirà radicalmente 
l'Bl£>ri;ni8IA a t n t t e la M a l a t t i e Ver-

l^a rèeìame 
è l'anima de! CommerGìo 

iiiiope^ 
8 \i cmiig i itti 

, d i r e t t o d a l l o s p e c i a l i s t a , 

»ott. C3-IXTX»*IO L O X 
Medico Chirurgo, già aiuto delle sezioni oftal miche del 
Policlinico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto di 
8. Corona di Milano. — Dispone di letti per degenza. 

[ODiailazM tutti 1 glonil dalla ara 8 alle l a g natie 1 4 me 1 6 
UBINE • Pia*«a del Duomo N. 13 - XEIEFONO 2 • 12 

C. Serafini 
FABBRICA e MAGAZZINO 

ApsattaMtl tosipletl ieHe p i t i 
SetiaMtl di lasso - Siredaseatl pai eaiieil 

Tel. N. 9S - Via A. Andreuzzi - Tel. N. 35 
Dietro la Chiesa di S. Oiorgìo (Via drais.) 

ff^AC^AMKMTi: A »»KO]¥TI 

Piftoodete la '']>(ostra Bandiera,, 



?KCT?3W'tTir'vcri7:^.<CT^s3W(^T^ 

filQila Profilale 
••"77*«n?^»ogff.MM,it^,titfjl^aBijB|i|[il^ 

. AFFARI APPROVATI 
'S. Pìetii*o al Natisone — ' Regolamtìnto 

impiegati & salariati. 
Coseano — Regolamento impiegati e sa­

lariati. 
S. V'ito di Fagagna. — Regolamento im-

Iticgatì e salariati. 
Pravìsdotniiii — Concorso per festeggia­

menti ai reduci delia l-i'ljia. 
Fami di Sopra — Concessione pian'te ai 

•fratèlli CappcUari. 
Latìjsana — Affranco canone di affittan­

za ereditaria, . 
Pinzano — Illuminazione pujjiblica. 
Poi'denoiie — aumento ìn organico di 

due stradini. — Aumento salario al cani-
cida. 

Monlcn,Ars — Regolamento organico im­
piegati. 

•Caslioiis — Illuminazione pub!>lica. 
• Canova — Concessione combusJtiljìle ai 
malghest. 

Cimolais — Assegno otto piante di la­
rice. 

Colloredo — Mutuo di L, 4700 colla 
Cassa dì Risparmio. , 

Coseano — Festeggiamenti ai reduci. 
Pavia d'Udine — Pradamano — Trivi-

gnano —• Consorzio Veterinario — Appro­
vazione della Convenzione Regolatrice. 

Lat-isana ~ Premio per la corsa di reyi-
stenza per cavalli di servizio. 
* Ro.chjs. — Regolamento di pulizia urba­
na. 

Latisana — lùlificio scolastico di La'tisa-
notta, — Mutuo di L. 11 mila. 

T-atisana —. lllmninaztone pubblica di 
L, 3000 annue per anni 12. 

Trasagbis — L^dificio scolastico di Ales^ 
so — Acccttazione prestito, 

Latisana — Domanda Valvasonc Luigi 
per affranco canone. 

Palmanova — Alzamento edificio posta. 
— Trasformazione pa'trimonio. 

Trivignano — Rinnovazione affittanza 
salto acqua T<edra fra Trivignano e Clauia-

• Marano -
blico. 

Regolamento per il peso pub-

Pavia —̂  Vendita ritaglio di terreriio. 
Venzonc — Concessione di maggiori 

aree alla Società Veneta per cojrtruzione 
ferrovia Carniica. 

Andreìs — Regolamento prestazi-oi^e 
d'opere (condizionatamente), 

Tvaitton'ti Sotto — Vendita ritaglio stra­
dale. 

Monter'eale — Vendita. àree Comunali 
— (in parte). 

Pavia' d'Udine — Regolamento Impiega­
ti e salariati. 

DECISIONI VARIE 
Varmo — Matida'to d'Ufficio favore mae­

stra Rodaro — «Delibera l'emissione del 
mandato». 

Tolmezzo — Pordenone — Arzene — 
Preventivo 1913 — «Autorizza la sovraim-
po&ta». 

Montenars — S'pesc obbligatorie per le 
scuole di Sottoprat — «Non ha provvedi­
menti da prendere*. 

Ragogna — Concorso medico — Capi­
tolato — «non approva la condc^tta piena 
«d ordina l'apertura del con'corso». 

Strada di Cosizza —• Pagamento contri­
buti di Drenchia e S. Leonardo — «Ordi­
na di pagare salvo a provvedere d'Ufficio». 

Ampezzo — Esatoria Contratto 1913 — 
«Esprime parere favorevole». 

Mortcgliano — Pro^-vedimcnti per 
acquì>'to locale ad uso -pubblico macello. — 
Mutuo provvisorio. I-''-s'prime parere favore­
vole all'acqvùsto e approva H mutuo». 

Varmo — Tas^a famiglia — Ricorso. 
De Prato Giuscppec e Fratelli «Accoglie». 
Toson Francesco — « Accoglie ìn parte ». 
Paulini Giacomo — «accoglie in parte» 
De Nicolò don Luigi «Accoglie in parte». 
Tonizzo Giovanna — «Rinvia» — Miolo 
Luigi — «rinvia» —Spagnoì Giacomo — 
«Rinvia» — Campeotto Èiigenio — «Rin­
via» — Ferro Giovanni — «Rinvia» — 
Della Mora Antonio — «Diachiara irreci-
vibile» — Ne respinge altri ventinovt. 

RINVÌI 
Tramonti Sopra —• Strada di campone 

-— Accettazione di mutuo di L. 15000 — 
Mutuo provvisorio di L. 2000. 

Azzano X. — Concorso spesa amplia-.-
mento Chiesa dì Corva. 

Cassa Rurale di Prestiti ài San Micliele Arcangelo 
di Rivolto 

(Società, Cooperativa, iti noma collettivo) 

B i l a n c S o a n n u a l e d e i r e s e r c i z i o 1913 
PROFITTI 

Interessi matura t i nel 1912 sui prest i t i 
a t t ivi L 7 1 , 6 ' 9 1 . 3 4 

Interessi matura t i us i 1912 i$^%^; 
sul conto corr. at t ivo » 39.74 

Totale L. 1,731.08 
ttftjpu twMin.'jfJ'wgjaw'y 

SPESE 
Intoressi matura t i nel 1912 sui depositi 

passivi L. 1,076.21 
Spese d'Amministrazione > 292.55 

> 157.90 

Avanzo dell ' 
Totale L. 

L'aercizio 1912 » 
1,52(5.66 

204.42 

T,. 1,731.08 

jruiKfiiaa.\!.f. ,'rt.ij:"«.-?;«eiB».yw,iiii£'?j 
SITUAZlONEgÓEI CONTI délP ultimo giorno del mese di Dicembre del 1912 

— Quota «ociale TJ, 1 — 

Patrimonio sociale : ATTIVO 
Numerario in cassa 
Cambiali in portafogli» 
Azioni 
Conti correnti at t ivi 

L. 38.29 
26 677.— 

55.— 
39.74 

Somma dell 'Attivo L. 26,810.03 

1,260.33 

Capitale versato L. 110;— 
Foudo di riserva > 1150.33 

PASSITO 
Depositi vari > 24,961.85 
Interessi riscossi e non ma­

tura t i sui. prest i t i » 383.43 
Somma del Passivo .ti. 26,605.61 

Bendile e profitti dell 'eser­
cizio corrente » ,204.42 

L. 26,810.03 

Si dicliiara che il presento Bilancio approvato noU'Assamhlea generale 
ordinaria del 18 Maruo 1913 è conforme alla vor i t ì . 

Il Pres idente : Del Giuilico linrico 

Con.siglieri : Mattiussi Antonio, Oressatti Tarcisio. 

Sindaci; POKXO AgosUìvi, Cappellari Qiovmmi, Zorx,i Fabio. 

Depositato nel la Cancelleria del Tribunale di t ldine al N. 95 Keg. soc , 
!393 Rog. Trascr. voi. 31 Doc. sub. N, 236, il 26 Marzo 1913. 

Il Cancelliere: Pascoli 
N. 2393 Rog. 

Anoìiima Crenerale 
C 0 I V I : I » A . G T N ' X A : X > ' - . A . S ® X O U K . A . 5 K H O W 1 S 

c o n t r o 1 d a n n i c n u s a t i d a l l ' i n c e n d i o e d a l l a 

Sde fti.patio Via S. Tomaso j(- 3 - Capitali L 1.300.600 
iiWolgersi in VDirVE prtjso g!i Ageati ?riacipaH 
Camillo Faeeìtliii <& C 

P l a , z z a , V i t t o r i o E m L a n i i o l © I t i v a C a s t e l l o n . 1 . 

. T A R I F F E M I M I M E 

]D Pili! F É ! 
di Salsapariglia composte; contro le impurità del sangue, la 
stitichezza, gonfiezza di ventre , mal di testa, inappetenza, 
bruciori di stomaco, la gastr ica e la tendenza del sangue 
ad affluire al capo. 

^^[ tiiraj 30 giurai llaciina L 3 - Fiancìi m pesta l. 3 . 2 0 ton ìiMmt 
TCbimico X^uigsri F a l c o n e 

di ALESSANDRIA (Italia) 
Depositari in MILANO: Cooperativa Tiarmaceutina (Piazza Duomo) — A. 

Manzoni e C. = Inselvini, lìesana e Rosa — Paganini e Villani. 
Depositario per UDINE : B » l . « N B O Z J J l U J A n i I 

ÌMS mwài i ini 
. Fresili medi dtlld portate e merci pca-

tioati anlln ncistra piazza durante la priiisata 
ssttimaDa. 

ì^rumentu du L, 39.— n 39.3S, giaco-
tnroo-giallo d» LJ. 17.10 a 20.10, id. bianco 
.1.' L. 16 90 .;, 18.20, OinquMll>inoL. —.— 
a —.—, Ayena ila L. 25,75 s 27.Y6, 
al quintale, .^dgsla da h. —.— a —.--
all'ettolitTo, brina di {rnm'baio da pane 
bianoo I qnnlili L. SS.— a 39.—, l i qua­
n t i da L. 36. - a 38.—, id. da pane ecnvo 
da L. 3.S. — a 34. —, id. gwnotiiroo depu­
rata da L, 34. — » SS.—, id, Id, macina-
fatto d.i !.. 94.50 a 26.—, Crusca di fru­
mento flu ^,. 17.50 a 18.25, al quiotule. 

Legumi, 
Vagiaoìi ulyifjiani da L. —.— a —. —, 

id. di pianura la L. 25,— a42 .—, Patate 
d» L. 6 — a I I .—, oastagiH- du L. —.— 
a — . " , M.>rTrj'ji da ~ . — a —.--ìOq.lfl. 

Riso 
Rìs'j, '{nnlità nostrana da L. 42 a 47, 

iiJ. ,'!iapp.'iv)(;si'- d» TJ. ?& a 40, ai qnint. 
Pane e pas ta . 

l ' . ie di hissoalKg. oonteairoi 54, psue 
di '. qiiiipt'i ,.•. 50, id. di I I . qualità 0. 46, 
ili lii-to u. M6. Pssta I. ijualitì all'in-
itS' -••: d.a L, 5 0 . - a IJ. »6. •- ài quintale 
e Ì:: iiiniiio d>i cent. 55 B 70 al Kg,, id. 
di n , i)inlita all'ingrosso, da Tj. 45.— a 
48. • al ;iui,,ialp e al minuto ds ofai. 50 
a 52 ^[ ohil'virramma. 

?onna^g l , 
forres;.';»! 'ì\ tavola (qualità diversi.- da 

Ij. n o a 200, id. uso montasio da L. 180 
s 210, ili. titi!) (nostrano) da h. 170 a 200, 
id. necoritvi v-icoliio da L, 355 a 365, id. 
Lodigiani v—ohio da l,. 230 a 260, id. 
Parmeggistrd --ecohio da L. 280 a 250, id, 
Lndiirisnii su'.vecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmi?i;giai-,o ila L. 275 a 800, al quintale. 

Bor r i , 

Burro di la-t"!ria da L, 305 a 310, id, 
.lomiine da 1,. 270 a 280 al quintale. 

Vi - i , acet i e l iquorì . 
Vimr iiosti!\no ftno da L. 42.50 a 54.50, 

id. id. i'iBiui.!) da L. 37.60 a 43,50, aceto 
l'ino da 35.—a 38.—, id, d'alcool basa 13.0 
da L. 35 a 38, a",ni avite nostrana di 50.o 
da L. 300 a 205, id. nazionale base 50.o 
da IJ. 176 a 180, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
donaturst,: ;ln IJ . 70 a 72, al quint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) L. 188, di 

vacca (peso morto) li. 165, id. di vitello 
da L. 115 a —, id, di porco (peso vivo) 
L. — al qnint., id. id. (peso morto] Lire 
—: al chi!,, Carne di pecora 1.80, di oa-
strato 1.80, di agnello 1.80. di capretta 
1.80, di fia-jallo 1.00, di poliamo 1,75 al 
ohilograramn; 

Pollerie. 
Capposi 'la L. 1.75 a LO*), gallino da 

li. 1.70 ,1 1.90, pallida L. —.— a - . — , 
tacchini da [j. 1.30 a 1.70, anitre da lire 
1.36 a 1.45, oohe vive, da 1.40 a 1.50, id, 
morte da 1,.—.— a—. • u.l oliilogi'., nova 
al osato di' L. 7 . - - a 8 , - . 

Salumi. 
PoQce u-yjo (baooaiA) da L. 80 a 120, 

Lardo da ] , . 180 a 300, strutto nostrano 
da L, 180 •\ 200, id. estero da li, — a 
—, al quintale. 

•»li. 
Olio d'oUvif I qualità da L, 180 a 220, 

id. id. II qual. da L, 160 a L. 180, id, 
di cotone d:i l i . 140 a 150, id. di sesame 
da I J . 115 u 14,''>, ili- ili minerale o petrolio 
da L. 31 a 34, al .|i!'.>.it:.i". 

natfà •' rnoshui-;. 
Caffo qualiiis sUi.-:'.-i.,r(: iiii 1„ :<8ii u-12', 

id. id. oiimuoB di. !.. -iGO A 36.^I, i'.l. lu 
tori'filstto da.Ij . iiiO n 460, iiici.'hvr') riiiC 
pilÈ da L. 144 a 1411, ;.!. [i!, in ti.'.iu d'j 
L. 150 a 152, id. bicudf. -'n l. i4X a 143, 
al quintale. 

l 'o iaggi . 
Kieno dell'alta I qu'.ji, oh ì„ 7 35 ., 7,:.'i!. 

id. I l qxial. .da L. 6.80 a 7,3.-| k!, deh-., 
bassa ! qual. da L, tì ili) .-• 7.i'n. id. Il quf,!, 
da L. 5.60 a 6 25, «rba spagna daL . 6.— 
a 8.25, paglia da lettiora da L. 4.50 a 5.60 
al quintale, 

I^egna e carboni. 
Legna da faooo torta (tagliate) da L. 3.70 

a 2.90, id. id. (in stanga) da L. 2.50 v. 
2.65, carbone font da L. 8 . - - a 9.—, id. 
coke da L. 5.50 u.G.—. id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint., fonnello di scorna 
al oento da L. 1,90 à 2. -, 

«sa 

Pellegrini Emanuela, gerente l'espoueabild. 
Udine, Stab, Tip. Sin Paolino 

DifiToiìdete 

U ì(fì%ìn ìmiìm 
Scuole professionali 

Udine, Grazzaiio, 28 
eaegtiisoono a perfezione qualunque corredo 
per le spose, per gli nomìioi e per bambini, 
corapioDO lavoro in cucito, in ricamo, in 
rammendo per le famiglie e per le chiese, 
dispgno a scelta. 

Accettano commissioni di bucato, di sti­
ratura, dì sartoria per signore, IJS aera 6 
scuola di ouoito per lo operaie. 

Bioevono fanciulle della oitt& e della 
provincia, pel lavoro di ouoito, ricamo 
sartoria e dopo scuola di disegno, di igiene, 
dì economìa domestioa, di agraria, di oon-
tabilìtA, di francese e di tedesco. 

Le profoBBore e le maestre sono tutte e 
laureate o piitentsto. 

Latterie — per quanto vi accorre 
r icorrete al^a Ditta T i i E M O N T I dove 
trovareta ogni cosa a prozzi madioiBSiml, 

timi 

F. MARTINUZZI 
VDIITM - Piaxxm mereat&nuovo (e» 8. CHneotnoJ 

i m a m Imnìl, Jlolf sita, ?a»anaiit(rls. Fafàiua» Sacri da Wtss 
«•ere Isa fu ricamo. 

JKyertafllissIaia as»r!itt(Bto Panni ( Stoffe um Ùm t Kaziosair. 
Seterie, Laserie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no­

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti; Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

*'ti^hH»'mfffmmm«^f.mtK<i»ism *WMW^^'VW«(wrJ«ipj!iwptK,+^*s'r(»wi™s«iTiwv^ 

Plesso iii'te le i n d e di mm. I l Maleaduto 
d i S. V a ! « n É Ì n o 

ai guarisce radioalmente, anche se di forma 
oronicB, con le polveri'dol chimico farma­
cista GIDSTI CaSAHE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli ccrtifloati. Inviando vaglia di L. 
4.50 a indicando l'età del malato si spe­
disce fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura uu aono, la guarigione è infaliibiìe. 

Scrivere alla Karmaoia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vioenga. 

M A R ¥ | e PIETRE 

mMEo TON u n i 
U D a IV B 

-7„ via Graziano num. 16 — ,; 

con Laboratorio in Viale Cimitero 

'•'Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

X-j '±ÌJ 

SerematriGi flelotte 
sono le migliori 

Cnìeo rappretieiitaiite per totia 
la Provincia e Udine 

Ditta P.Tremonti-Udine 
GOQ deposito di qualunque pezzo di ricambio 

L'Ideale de! Purganti lassatiTi! 

un/. Pili ili.. 
Spetialltì della FaiìiiBEla San Giorgio 

di Plinio Zuliani - Udine 
Ogni scatola, contiene 30 pastiglie 

e si vende a L, 1 . 

Dose - Conttc lassativo : Bambini, mexza 
pastiglia - Itagazjii, 1 
pastiglia - Adulti , 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia do,';e. 

Spedito cartoUua-vaglla 
0 riosvetoto francu dì 
spese postali. 

IFEIII 
miiiiii 

f M llllilt? 
Raffreddore - influenza -

Laringiti - Bronchite 
si guariscono prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIAN! 

iati! tai3i 
d e l l e F a r m a c i e 

Al S a n Giorgio - Odine 
Filipuzz! - Tolmezzo 

d i 

Piiìiìo HSnliaiii 

A base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
NoceVonjlca - Aloina - Estratto China 

PKEPAKAZrONB SPECIALE 

Specialità della Piem. Fanaaila Sai Glnnlo 
di P l i n i o X u l l a n l - UDINE 

• AnoDoia - Clo-
• rosi - Neurft-

stenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachesiùa per malat t ie 
esaurienti . 
1 Scatola dì 100 Confetti Zuliani L. ÌB 
6 Scatole (Cura completa) . . x i O 
BiKdìti) cartolina-vaglia e rioovereta franco 
di sposo postali 

Scatola da 30 p:l-
lolu L. 4 . - Scatola 
da 70 pillole L. SS. 
Cura completa : Duo 
scatole grandi. 
Spedite oartolina-vas-'i lii 
e l'ioovoreto frauoo ili 
spese postali. 

Cura 

della Vaginite granulosa 
delle B O V 1 K 1--

Candelette al « OacSUol » 
ed al <f. I t t i o l o » 

:^pecialitàdellePi'em. Farmaci-
di PLINIO ZDLIANI 

U D I K B o tOT.mSZZO 

Una c u r a : 1 s ca to l a . . Lire l.,'>i' 
Per posta,. . » l . / n 

- -- —- - » 
•i spesa postali 

Spedito cartolina-vaglia e rieevoret fi'}i.)ico 


